
Allarme dei pediatri: Asl non riesce a stare dietro alle domande

´Mancano diagnosi ed esami,
sostegno scolastico a rischioª

IL CASO

Luisa Barberis / SAVONA 

´A
ttenzione: ci  
sono bambi-
ni che a set-
tembre  po-

trebbero ritrovarsi senza in-
segnante di sostegno, perchÈ 
le famiglie non riescono ad 
accedere alle visite necessa-
rie per diagnosticare proble-
mi neuropsichiatrici e a com-
pletare l�iter burocratico per 
attivare il servizio di suppor-
toª. Un nuovo grido di allar-
me si leva tra i pediatri della 
provincia, che in questo pe-
riodo sono sotto assedio: so-
no decine le famiglie savone-
si nel limbo della burocrazia 

e, quando ormai manca un 
mese e mezzo all�inizio della 
scuola, rischiano di non ave-
re gli esami e i documenti ne-
cessari affinchÈ i figli possa-
no avere diritto a un aiuto. 

´La situazione Ë pesante o 
ammette Silvia Zecca, neoe-
letta nella segreteria nazio-
nale della Federazione italia-
na medici pediatri oltre che 
segretaria provinciale - Gi‡ 
non Ë facile far accettare alle 
famiglie un problema di salu-
te nei figli, in pi  ̆i bambini in 
et‡ scolare rischiano di non 
trovare  l�opportuno  soste-
gno. Lo stesso problema lo se-
gnalano le  insegnanti,  per-
chÈ in questi casi una diagno-
si tempestiva puÚ fare la diffe-
renza: non Ë la stessa cosa 
supportare un bambino auti-

stico fin dal primo giorno di 
scuola, piuttosto che farlo 15 
mesi dopo. Si perde tempo 
prezioso,  nell�et‡  dello  svi-
luppo, che puÚ far la differen-
za. Siamo quasi in imbaraz-
zo con i genitori, perchÈ non 
sappiamo come rispondere e 
agevolare le mamme e i pap‡ 
in un percorso che non Ë per 
nulla facile. L�intento non Ë 
fare polemica nÈ con Asl nÈ 
con i colleghi, si tratta di un 
problema che bisogna affron-
tare velocemente, perchÈ si 
proporr‡  tra  un mese,  con 
l�avvio delle lezioni scolasti-
che. Siamo pronti a collabo-
rare per quanto possibileª. 

A voler scavare, si scopre 
che il problema potrebbe es-
sere legato a una carenza di 
organico tra il personale Asl 

in servizio alla Neuropsichia-
tria infantile che Ë rimasto in 
capo ai servizi territoriali del-
le singole aziende sanitarie, 
anche se dal primo luglio tut-
te le pediatrie e i punti nasci-
ta della Liguria invece passa-
ti all�Istituto Gaslini di Geno-
va. Va anche detto che la criti-
cit‡ non Ë solo Savonese, ma 
accomuna gran parte delle  
Asl liguri. Nello specifico, a 
Savona sono rimaste tre sole 
dottoresse che, pur facendo i 
proverbiali salti mortali e la-
vorando in sinergia con i pe-
diatri, non riescono material-
mente a gestire la mole di la-
voro. Inoltre l�iter Ë complica-
to: non appena il pediatra so-
spetta o diagnostica un ritar-
do mentale,  forme di  auti-
smo o altri problemi scatta la 
richiesta alla Asl per gli op-
portuni accertamenti. Per ar-
rivare a una diagnosi comple-
ta servono visite ed esami,  
quindi Ë sempre il pediatra 
che deve richiedere una valu-
tazione del quadro alla com-
missione  invalidi  dell�Asl,  
che decide se assegnare alla 
famiglia l�insegnante di soste-
gno per il figlio, i benefici del-

la legge 104 o altri aiuti eco-
nomici e in termini di servizi. 
Passaggi per i quali serve tem-
po. Anche in questo caso esi-
ste l�alternativa del privato, 
ma i pediatri si battono per 
una  sanit‡  pubblica:  ´Non  
tutte le famiglie possono af-
frontare un percorso di que-
sto tipo, sostenendo le spese 
di visite ed esami a pagamen-
to. Ci battiamo affinchÈ tutti 
possano godere delle miglio-
ri cure e assistenzaª. Il Seco-
lo XIX ha contattato l�Asl sa-
vonese, che si Ë riservata di fa-
re un accurato approfondi-
mento della situazione, veri-
ficare dati e tempi di evasio-
ne delle pratiche, in modo da 
fotografare in modo esatto il 
tema.  Verr‡  comunicato  il  
quadro. Nel frattempo dai pe-
diatri arriva anche l�appello 
alle famiglie a vaccinare con-
tro il Covid i bambini che an-
cora non sono immunizzati, 
proprio per innalzare le dife-
se dei pi˘ piccoli contro il vi-
rus in vista dell�autunno e del-
la ripresa delle scuole,  con 
l�auspicio che il prossimo an-
no di lezioni sancisca il pieno 
ritorno alla normalit‡. �

I nodi della sanit‡
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U
na guardia giurata 
al  bancone  del  
Pronto soccorso di 
notte per fronteg-

giare il fenomeno delle ag-
gressioni ai danni del perso-
nale sanitario che, purtrop-
po, negli ultimi mesi ha su-
bÏto  una preoccupante  re-
crudescenza. Gli episodi in 
cui medici e infermieri sono 
stati insultati non si contano 
pi˘, ma di recente ci sono sta-
ti anche episodi di violenza 
che hanno indotto l�Asl ad al-
lestire un progetto di tutela, 
coinvolgendo Comuni, sin-
dacati,  Prefettura  e  forze  
dell�ordine. L�iniziativa pre-
vede la presenza di una guar-
dia giurata al bancone del 
Pronto soccorso durante le 
ore notturne. Una presenza 
che puÚ funzionare come de-
terrente per persone poten-
zialmente aggressive e con-
sentire al personale di lavo-
rare con pi˘ serenit‡. Sono 
previsti  poi  un  protocollo  
d'azione  con  Prefettura,  
Questura e Comando dei ca-
rabinieri per avere una mo-
dalit‡ operativa chiara, un 
accordo con il Comune per 
almeno tre passaggi al gior-
no della polizia locale duran-
te i percorsi di vigilanza. 

Al San Paolo saranno inol-
tre terminati per l'estate i la-
vori per avere il cosiddetto 
ibottone rossow, gi‡ esisten-
te al Pronto soccorso di Pie-
tra  Ligure.  Si  tratta  di  un  
commutatore  telefonico  

che  mette  direttamente  il  
contatto con le forze dell'or-
dine, evitando di passare at-
traverso il  112, evitando i  
passaggi di identificazione.

Una parte del progetto ri-
guarda direttamente il per-
sonale e la sua formazione 
in modo da renderlo prepa-
rato a riconoscere ed affron-
tare situazioni di potenziale 
pericolo, evitando il conflit-
to. ´I corsi inizieranno a set-
tembre e saranno tenuti da 
un istruttore della Federa-
zione Judo e Karate ricono-
sciuta dal Coni. » bene chia-
rire  che  con  questo  corso  
non vogliamo formare nes-
sun  operatore  dei  Pronto  
soccorso a diventare un com-
battente - spiega Fabio Caoc-
ci, responsabile del servizio 
prevenzione e salute -  ma 
aiutarlo a capire come porsi 
quando si trova in situazioni 
di potenziale pericolo, ave-
re gli strumenti per evitare il 
conflitto ed errori di comuni-

cazione. Il personale viene 
da due anni di  pandemia,  
con un forte accumulo di ca-
rico di lavoro e stress, ferie 
da fare, con colleghi conta-
giati e la necessit‡ di coprire 
i loro turni di lavoro. C'Ë chi 
sta vivendo una situazione 
post  traumatica  da  Covid  
che non c'Ë ancora stato tem-
po di elaborareª.

Tra  ottobre  e  dicembre  
per gli operatori saranno in-
vece organizzati dei moduli 
formativi di 16 ore in cui ver-
ranno coinvolti anche psico-
logi. Un altro tema riguarda 
la composizione dei turni di 
lavoro al Pronto soccorso, or-
ganizzati in modo da garan-
tire la presenza di figure ma-
schili, per una adeguata di-
stribuzione  di  genere.  ´In  
molti casi gli aggressori so-
no misogini - spiega Caocci - 
e non riconoscono nelle don-
ne un interlocutore profes-
sionale. Anche questa Ë una 
barriera culturale da supera-

reª.
Una parte del progetto si 

rivolge anche gli utenti del 
Pronto soccorso. ´Spesso il 
motivo  di  aggressione  da  
parte dei parenti Ë dovuto al 
fatto che si faccia fatica ad 
avere informazioni sul pro-
prio caro una volta entrato 
in Pronto soccorso o prose-
gue Caocci o per questo pre-
vediamo  di  installare  un  
pannello in sala d'attesa do-
ve,  identificando l'assistito  
con un numero per garantir-
ne la privacy, i parenti che 
aspettano vengano informa-
ti sulle sue condizioni e su co-
me si sta affrontando il per-
corso di cura. Ad esempio, 
se viene sottoposto ad esami 
radiodiagnostici.  Bisogna  
poi fare capire che il Pronto 
soccorso Ë il primo punto do-
ve il paziente viene assistito 
e curato. Non ha affatto sen-
so prendersela con gli opera-
tori.�
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´Non vogliamo fare 
polemica, ma il tempo 
stringe: i bambini 
devono essere aiutati 
sin dal primo giorno 
di scuolaª

Pazienti in attesa su 
barelle, lettini e siede 
a rotelle nelle corsie 
dellȅospedale 
pietrese. Sotto la 
coda di ambulanze 
allȅingresso  FRANCHI

Lȅaccettazione del Pronto soccorso dellȅospedale San Paolo di Savona

Provvedimento per dare una risposta alle sempre pi˘ frequenti aggressioni al personale
Coinvolti Comuni, Prefettura, forze dellȅordine e sindacati. In arrivo anche il Ȃbottone rossoȃ

San Paolo, allŽaccettazione
arrivano le guardie giurate
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